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ONOREVOLI SENATORI. ~ L'Accordo italo~
boliviano sulla promozione e protezione
degli investimenti, firmato a Roma il 30
aprile 1990, rappresenta un'ulteriore intesa
in tale materia conclusa con un Paese
latino~americano, assieme agli analoghi
strumenti sottoscritti con Argentina,
Uruguay e Venezuela.

L'Accordo recepisce un insieme di
norme finalizzate ad incoraggiare e proteg~
gere gli investimenti esteri, contemplando,
tra l'altro, oltre alla clausola della nazione
più favorita, quella di un trattamento degli
investitori dell'altra parte contraente non
meno favorevole di quello riservato agli
investimenti di propri cittadini (fatti salvi
privilegi o vantaggi derivanti dalla parteci~
pazione di una parte contraente a unioni
doganali, associazioni di mercato comune,
eccetera), la concessione di risarcimenti
per danni o perdite, la regolamentazione
delle nazionalizzazioni e degli espropri, il
libero trasferimento dei capitali, dei profitti
e delle retribuzioni, nonchè dei risarcimen~
ti per danni e perdite e norme specifiche
sul regolamento delle controversie attraver~
so la costituzione di un tribunale arbitrale
ad hoc.

L'esproprio, la nazionalizzazione, le re~
quisizioni o altre misure comporteranno un
pieno, effettivo, immediato e non discrimi~
nato risarcimento.

Anche in questo Accordo ~ come per casi
analoghi ~ è prevista la surroga dell'ente
nazionale assicuratore nella posizione cre~
ditizia dell'investitore di una delle parti
contraenti.

La risoluzione delle controversie tra gli
investitori e le parti contraenti dovranno
essere risolte amichevolmente o in difetto
adendo o i tribunali territoriali competenti
ovvero istanze arbitrali internazionali. In
quest'ultimo caso è fatto divieto alle parti di
trattare la materia per via diplomatica fino

alla conclusione dell'iter arbitrale o del~
l'istanza giudiziaria internazionale adita.
Analogo regolamento hanno le controver~
sie che dovessero sorgere tra le stesse parti
contraenti.

Un certo rilievo infine riveste la previsio-
ne dell'articolo Il relativo all'applicazione
delle clausole dell' Accordo anche ove non
dovessero sussistere relazioni diplomatiche
o consolari.

Per la Bolivia la finalizzazione dell'Accor~
do con l'Italia riveste un'importanza priori~
taria per attirare investimenti stranieri
considerati elementi in grado di influenzare
positivamente il prodotto interno lordo e di
contribuire al consolidamento della situa~
zione economica, in una fase di deciso
risanamento che ha avuto inizio nel 1985 e
che ha già dato concreti frutti: riduzione
notevolissima dell'inflazione, discreto tasso
di espansione del prodotto interno lordo e
saldi attivi per la bilancia dei pagamenti.

Il Governo boliviano auspica, in partico~
lare, che il settore privato estero contribui~
sca in attività complementari ai programmi
di investimenti pubblici, volti ad attenuare
gli inevitabili costi della stabilizza zio ne eco~
nomica.

I rapporti economici con l'Italia sono in
ripresa e saranno indubbiamente favoriti
dalla migliore situazione complessiva del
Paese, anche sotto il profilo finanziario,
quale è evidenziata in particolare dalla
notevole riduzione dell'indebitamento.

Dall'attuazione dell' Accordo, finalizzato
essenzialmente a promuovere gli investi~
menti italiani, assicurando ai nostri opera~
tori il trattamento più favorevole previsto
nell'ordinamento locale, su base di recipro~
cità, non possono derivare oneri a carico
del bilancio dello Stato, atteso che la
vigente legislazione interna non contiene
misure discriminatorie nei confronti degli
investitori stranieri.
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Giova, al riguardo, ricordare che gli
ostacoli frapposti agli investimenti esteri
dalla legge n. 43 del 1956 sono stati superati
dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 454 del 29 settembre 1987, recepito dal
testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n. 148 del 31
marzo 1988, che è entrato in vigore il 10
ottobre 1988.

Riguardo alla norma che prevede il
risarcimento delle perdite subite dagli inve~
stimenti dei cittadini della controparte a
causa di guerra o altri avvenimenti d' emer~
genza, essa configurerà un'ipotesi eccezio-
nale, di cui non è prevedibile nè l'an nè il
quantum.

D'altra parte alla copertura di tali tipi di
danni si provvede, anche per i cittadini, con
leggi speciali che vengono emanate in
occasione dei singoli eventi.

Quanto al problema delle indennità in
caso di espropriazione, è evidente che
l'onere relativo, se e quando si dovesse
verificare la fattispecie ipotizzata dall'Ac~
corda, formerebbe oggetto del piano previ-
sionale di finanziamento dell'ente espro-
priante.

Per tali considerazioni non appare neces~
saria la redazione della nota tecnica, di cui
all'articolo Il ~ter della legge 5 agosto 1978,
n.468, come modificata dalla legge 23
agosto 1988, n. 362.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
,rizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Bolivia sulla promozione e
protezione degli investimenti, con Protocol-
lo, fatto a Roma il 30 aprile 1990.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall'articolo
13 dell'Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno sl,lccessivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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A C C O R D O

FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA Ii'ALIANA

ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI BOLIVIA

SULLA PROMOZIONE E PRO'1'EZIONE DEGLI DfVESi'DIEN"1'I

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo

della Repubblica di Bolivia (qui di seguito denominati Parti

Contraenti),

desiderando creare condizioni favorevo11 per una

:naggiore cooperazione fra i due Paesi e~\ '~~,:.)~articolare,

ceterminare favorevoli condizioni per 1nves}l'~m~l1;'tl.:.1tal1ani in

Bolivia e per quelli boliviani in Italia;

consapevoli che la promozione e la pro~ez1one di tali

lnvestimenti stiffiolano i trasferimenti di capitali e di

tecnologia tra i due Paesi e,

riconoscendo che la promozione e la reciproca

p~otezlone, in oase agli Accordi internazion~li, di tali

~nvesti~entl, cont~ibulranno ad incentivare iniziative

H:ì¡Jrenditoriali idonee a favori re la prosperità delle due

?arti Contraenti,

hanno convenuto quanto segue:
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Articolo 1

net'1n1z1oni

Ai fini del presente Accordo:

1. Per "investimento" si intende, indipendentemente dalla

forma giuridica prescel ta e dall'ordinamento giuridico di

riferimento, ogni bene investito, prima o dopo l'entrata in

vigore del presente Accordo, da persone t'iaiche o

giuridiche di una Parte Contraente nel territorio

dell'altra in conformità alle leggi e ai regolamenti di

quest'ultima.

In tale contesto di carattere g:eb'ëralè~ ~il termine

"investimento" indica:

a) diri tti di proprietà su beni mobil1'ed~ 'imriiobili, nonché

ogni altro diritto in rem, còmprèsi. per quanto

impiegabili per investimento, i diritti reali di

garanzia su proprietà di terzi;

b) azioni, obbligazioni, quote di

altro titolo di credito ovvero

partecipazione, ogni

titoli di Stato e

pubblici;

c) crediti finanziari o qualsiasi altro diritto per impegni

o prestazioni aventi valore economico, relativi ad

investimenti, nonché, come definiti nel successivo punto

5. del presente A~ticolo, i redditi da investimento

reinvestiti;

d) diritti d'autore, marchi commerciali, brevetti, designs

industriali ed altri diritti di proprietà intellettuale

e industriale, know~how, segreti commerciali, nomi

commerciali e goodwill;
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e) ogni diritto dl natura economica conferito per legge o

per contratto, nonché ogni licenza e concessione

rilasciata in conformità a vigenti disposizioni per

l'esercizio di attività economlche, comprese quelle di

prospezione, coltivazione, estrazione e sfruttamento di

risorse naturali.

? Per "investitore" sl intende una persona fisica o giuridica

di una Parte Contraente che abbia effettuato, effettui o

abbia assunto obbligazione di effettuare investimenti nel

territorio dell'altra Parte Contraente.

3. Per "persona fisica" si intende, p~r ,ç:1áscuna Parte

Contraente, una persona fisica che ne' abb'1'8.'per legge la

cittadinanza.

4. Per "persona giuridica" si intende, con riferimento a

ciascuna Parte Contraente, qualsiasi entità avente sede nel

territorio di una di esse e da questa ultima riconosciuta,

co~e Istituti pubblici e persone giuridiche ln genere,

società di ~ersone o di cap~tali, fondazioni, associazioni

e, questo, lnài~endentemente dal fatto che la loro

responsabilità Sla limitata o ~eno.

:-). Per "redditi" si ~ntendono le somme ricavate o da ricavare

da un investimento, ivi co~presi in particolare profitti o

quote di profi ttì , interessi, redditi da capitale,

dividencti, royalties, compensl per assistenza e servizi



6. Per "territorio" si intendono, in aggiunta alle superf'ici

comprese entro i confini terrestri, anche le "zone

marittime". Queste ultime comprendono le zone marine e

sottomarine sulle quali gli Stati Contraenti hanno
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tecnici e spettanze diverse, compresi i redditi re investi ti

e gli incrementi di capitale.

sovranità od esercitano, secondo il di~itto internazionale,

diritti di sovranità e di giurisdizione.

Articolo 2

Promozione e protezione degli_~8tt.ent1

1. Ciascuna Parte Contraente incoraggerà gli investitori

dell'altra Parte Contraente ad effettuare investimenti nel

proprio terri torio e ne darà autorizzazione in conf'ormità

alla propria legislazione.

2. Ciascuna Parte Contraente assicurerà sempre un trattamento

giusto ed equo agli investimenti di investitori dell'altra.

Ciascuna ?arte Contraente assicurerà che la gestione, il

mantenimento, il godimento, la trasformazione, la

cessazione e la liquidazione degli investimenti ef'fettuati

ne l suo

Contraente,

terri tarie da investi tari dell' altra
del Paese

e dalle società e dalle imprese lin cui

Parte

tali

investimenti sono stati effettuati, non vengano in alcun

modo colpiti da pr()vvedimenti ingiustificatl o
discriminatorl.
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Articolo 3

Trattamento nazio~e e Clausola della Nazione più ~avorita
/

1. Ciascuna Parte Contraente, nel proprio territorio,

accorderà agli investimenti ed ai relativi redditi degli

investi tori dell' altra un trattamento non meno favorevole

di quello riservato agli investimenti e relativi redditi

dei propri cittadini o degli investitori di Stati terzi.

2. Il trattamento accordato alle attività, connesse con gli

investimenti, di investitori di ciascuna:P~t. Contraente

non sarà meno favorevole di quello accord~tö~~1e similari

attività. connesse con investimenti, di investitori propri

o di ogni altro Paese terzo.

3. Le disposizioni di cui ai punti l. e 2. del presente

Articolo non si aíJplicano ai vantaggi ed ai privilegi che

una Parte Contraente riconosce o riconoscerà in futuro a

Paesi terzi per effetto di una sua partecipazione ad Unioni

doganali od economiche, associazioni di Mercato Comune,

Zone di libero scambio. Accordi regionali o subregionali,

Accordi economici mul tilaterali internazionali o per

effetto di Accordi conclusi per evi tare la doppia

imposizione o per facilitare gli scambi transfrontalierl.



costi:uire oggetto di provvedimenti che limitino, a

tempo determinato od indeterminato, i diritti di

proprietà. di possesso, di controllo e di godimento ad

essi inerenti, salvo quanto previsto per legge o per
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Articolo 4

Risarcimento per Danni o Perdi te

Qualora gli investitori di una delle due Parti

Contraenti subiscano perdite negli investimenti da essi

effettuati nel territorio dell'altra Parte, a causa di guerre

o di altri conflitti armati, di stati di emergenza o di altri

similari avvenimenti, la Parte Contraente nella quale è stato

effettuato l'investimento colpito ne offrirà adeguato

risarcimento. I relativi pagamenti avranno luogo senza

indebito ritardo e saranno liberamente trasferib111.

Gli investitori interessati avranno .lo stesso

t:rattamento previsto per i ci ttadini della~ ¿P~e' -contraente

obbligata e, in ogni caso. avranno trátteú\ento ~non meno

favorevole di quello riconosciuto agli lnves1;1tori di Paesi

terzi.

Articolo 5

Nazionalizzazione o Esproprio

l. a) Gli investimenti di cui al presente Accordo non possono

effetto di sentenze ed ordinanze delle autorità

giudiziarie competenti.
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b) Gli investimenti degli investi tori di una delle Parti

Contraenti non saranno direttamente o indirettamente

nazionalizzati, espropriati, requisiti o soggetti a

misure aventi analoghi effetti nel territQrio dell'altra

Parte, se non per fini pubblici, per motivi di interesse

nazionale, contro immediato, pieno, ed et'fettivo

risarcimento ed a condizione che tali misure siano prese

su base non~discriminatoria ed in cont'ormità a

disposizioni e procedure di legge.

c) Il giusto risarcimento sarà equi~~}.,~n't~:~1Ú.:i!~~f't'ettivo

valore di mercato dell'investimentof~..eQ1~~âme~te prima

del momento in cui le decisioni di /nazi:ohal'izzazione o

di esproprio siano state annunciate'.~o ':reseo' puobliche e

sarà determinato in base a parametri

accettati.

reali di

riferimento internazionalmente Qualora

sussistano difficoltà di accertamento del valore di

mercato. il risarcimento verrà determinato sulla base di
Il

una equa valutazione degli elementi costitutivi e

distintivi di azienda nonché delle componenti e dei

risultati delle correlate attività di impresa. Il

risarcimento comprenderà gli interessi maturati alla

data di pagamento, calcolati al LIBOR a sei mesi, ed a

partire dalla data di nazionalizzazione o di esproprio.

In mancanza di un accordo fra l'investitore e la Parte

obbl::.gata. l'ammontare del risarcimento verrà definito

secondo le procedure di risoluzione delle contreversie
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di ~ cui all'Articolo 9 del presente Accordo. Il

risarcimento, una voI ta determinato, verrà prontamente

pagato ed autorizzato al rimpatrio.

2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 del presente Articolo

si applicheranno anche ai redditi derivanti da un

investimento, nonché, in caso di liquidazione, ai proventi

derivanti da quest'ultimo.

Articolo 6

Libero Trasferimento dei Capita1i. dei ,Pro~!.tt1

e delle Retribuzion1

1. Ognuna delle Parti Contraenti garantirà agli investitori

dell'altra, dopo l'assolvimento da parte degli investitori

stessi di ogni obbligo fiscale, il trasferimento all'estero

in qualsiasi valuta convertibile e senza indebito ritardo,

di:

a) capi tali e quote aggiuntive di capi tali utilizzate per

mantenimento ed incremento di investimenti;

b) reddi ti ne tti, dividendi, royal ties,

ass is tenza e se rvi zi tecnici, interessi

profi tto;

compensi per

ed ogni altra

c) somme derivanti dalla totale o parziale vendita o

liquidazione di un investimento;
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d) somme destinate al rimborso di presti ti riferiti ad un

investimento ed al pagamento dei relativi interessi;

e) compensi ed indennità percepiti da cittadini dell'altra

Parte Contraente e derivanti da lavoro subordinato e da

servizi prestati nella realizzazione di investimenti

effettuati nel proprio territorio, nella misura e

secondo le modalità previste dalle leggi e dai

regolamenti nazionali vigenti;

2. Tenuto conto dell'Articolo 3 del presente Accordo, le Parti

Contraenti si impegnano ad accordare ai trasferimenti di

cui al paragrafo l del presente ~Articolo lo stesso

trattamento riservato a quelli derivanti da investimenti

effettuati da investitori di Stati terzi. qualora più

favorevole.

Articolo 7

Surroga

Nel caso in cui una Parte Contraente od una sua

Istituzione abbia concesso una garanzia assicurativa contro

~ischi non commerciali per investimenti effettuati da un suo

investitore nel territorio dell'altra ed abbia effettuato

pagamenti in base alla

riconosciuta surrogata di

creditizia dell'investitore

ga.ranzia concessa, essa verrà

diritto nella stessa posizione

assicurato. Per i pagamenti' da
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effettuare alla Parte Contraente o alla sua Istituzione in

virtù di tale surroga verranno risp~ttivamente applicati gli

Articoli 4, S e 6 del presente Accordo.

Articolo 8

Modalità dei trast'eri.enti

I trasferimenti di cui agli Articoli 4, 5, 6 e 7

verranno effettuati senza indebito ritardo successivamente

all'adempimento degli obblighi fiscali e comunque entro sei

mesi.

Tali trasferimenti saranno ef£ettuat~ in valuta

convertibile al cambio ufficiale, qualora esistente, ovvero al

cambio applicato sul mercato ufficiale alla data del

trasferimento.

Articolo 9

Regolamento di Controversie tra Investitori e Parti Contraenti

1. Le controversie insorte tra una Parte Contraente e gli

agli investimenti,

il pagamento dei

possibile essere

investitori dell'altra in relazione

incluse quelle sull'importo ed

risarcimenti, dovranno per quanto

amichevolmente risolte.
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2. Qualora tali controversie non possano essere risolte

amichevolmente entro sei mesi dalla data di una richiesta

di composizione, l'investitore interessato potrà a sua

scelta sottopor le:

a) al tribunale competente per giurisdizione territoriale,

e sue successive istanze della Parte Contraente in cui gli

investimenti furono effettuati;

b) ad un tribunale arbitrale ad hoc, in conformi tA del

Regolamento Arbitrale della Commissione delle Nazioni Unite

sul diritto commerciale internazionale (UNCITRAL);

c) al Centro Internazionale per la. R1So1~ztone delle

Controversie relative a investimenti Pi:tr l-'-applicazione

delle procedure arbitrali di cui alla Convenzione di

'Nashington del 18 mélrzo 1965 sul "Regolamento delle

Controversie relative agli investimenti fra Stati e

cittadini di altri Stati" qualora o non appena le Parti

Contraenti vi avessero entrambe validamente aderito.

3) Le ~ue Parti Contraenti si asterranno dal "trattare, per via

diplomatica, argoment:i attinenti ad un arbitrato o ad un

procedimento giudiziario già avviati finchè le relative

procedure non siano state portate a termine ed una delle

Parti nella controversia non abbia ottemperato al lodo del

tribunale arbi traIe od alla sentenza del tribunale

ordinario adi to entro i termini di adempimento prescri tti
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nel lodo o nella sentenza

diversamente determinabili

diritto internazionale od

fattispecie.

medesimi

in base

interna

ovvero entro quelli

alla normativa di

applicabile nella

Articolo 10

Regolamento delle Controversie tra le Parti Contraenti

l. Le controversie tra le Parti Contraenti

all'interpretazione ed all'applicazione del

Accordo dovranno essere, per quanto

amichevolmente composte per via diplomatica.

rela't1ve

presente

possibile,

2. Nel caso in cui tali controversie non possano essere

composte nei tre ~esi successivi alla data in cui una delle

Parti Contraenti ne abbia fatto richiesta scritta, esse

verranno, su iniziativa di una di esse, sottoposte alla

competenza di un Tribunale arbi traIe ad hoc in conformità

alle disposizioni del presente Articolo.

3. Il Tribunale Arbitrale verrà costituito nel modo seguente:

entro due mesi dalla áata di ricezione della richiesta di

arbi trato, ogni ?arte nominerà un membro del Tribunale.

Questi due ~embri sceglieranno poi, quale Presidente, un

cittadino di uno Stato terzo. Il Presidente dovrà essere

nominato entro tre mesi dalla data di nomina dei due membri

predetti.
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4. Se entro i termini di cui al paragrafo 3 del presente

Articolo le nomine non fossero ancora state et't'ettuate .

ognuna delle due Parti Contraenti potrà. in mancanza di

altri Accordi, richiedere la loro effettuazione al

Presidente della Corte Internazionale di Giustizia. Qualora

questi sia cittadino di una delle Parti Contraenti o per

qualsiasi altro motivo non fosse lui possibile accettare

11incarico, ne verrà fatta richiesta al Vice Presidente

della Corte. Ove poi anche il Vice Presidente sia cittadino

di una delle Parti Contraenti o per qualsiasi altro motivo

non fosse a lui pure possibile accettare, ne. verrà invitato

il membro della Corte Internazionale di Uiustizia più

~lziano e che non sia cittadino di unà. delle Parti

Contraenti.

~. Il Tribunale Arbitrale deciderà a maggioranza dei voti e le

sue decisioni saranno vincolanti. Ognuna delle Parti

Contraenti sosterrà le spese per il proprio arbitro e

quelle per la propria partecipazione al procedimento

arbitrale. Le spese per il Presidente e le rimanenti spese

saranno a carico delle due Parti in misura uguale.

Il Tribunale Arbitrale stabilirà le proprie

procedure.
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Articolo Il

Relazioni :Cra Gaven'li

Le disposizioni del presente Accordo verranno

applicate indipendentemente dal fatto che fra le Parti

Contraenti esistano relazioni diplomatiche o consolari.

Articolo 12

Applicazione di disposizioni varie

1. Qualora una questione sia disciplinata sia dal presente

Accordo che da un altro Accordo Internazionale a cui

abbiano aderi to le due Parti Contraenti~, ovvero sia

diversamente regolata da norme di diritto internazionale

generale, verranno applicate alle Parti Contraenti stesse

ed ai loro investi tori le disposizioni di vol ta in vol ta

più favorevoli al loro caso.

2. Qualora una Parte Contraente per effetto di leggi,

regolamenti, disposizioni o specifici contratti abbia

adottato, per gli investitori dell'altra, una normativa più

vantaggiosa di quella prevista dal presente Accordo, verrà

agli stess~ riservato il trattamento più favorevole.

Articolo 13

Entrata in vigore

Il presente Accordo entrerà in vigore alla data in

cui le due Parti Contraenti si saranno notificate l'avvenuto

espletamento delle rispettive procedure costituzionali.
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Articolo 14

Durata e scadenza

l. Il presente Accordo rimarrà in vigore per 10 anni a partire

dalla data di espletamento delle procedure di notif'ica di

cuí all'Articolo 13 e si prorogherà tacitamente per

successivi periodi di 5 anni, salvo che una delle due Parti

non lo abbia denunciato per iscritto prima di un anno dalle

rispettive scadenze.

2. Per gli investimenti et't'ettuati prima delle date di

scadenza di cui al precedente comma, le disposizioni degli

Articoli da 1 a 12 rimarranno in vigore per ulteriori

cinque anni a partire dalle date predette.

In t'ede di che i sottoscri tti, debi tamente delegati

dai rispettivi Governi, hanno t'irmato il presente Accordo.

Fatto ln duplice copia a Roma il 30 aprile 1990, in

lingua italiana ed in lingua spagnola, ambedue i testi t'acenti

ugualmente fede.

"""\ ~ if\V
r¿;" ~ Govern! Ve 11 a

Repubblica ItJliana

\) \ ~~
;

Per il Governo della

Repubblica di Bolivia
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PROTOCOLLO

Nel firmare l'Ac~ordo fra il Governo della Repubblica

Italiana ed il Governo della Repubblica di Bolivia sulla

Promozione e la Protezione degli Investimenti, sono state

inol tre concordate le clausole seguenti da considerare parte

integrante di tale Accordo.

1. In riferimento all'Articolo 3:

a) Le attività. collegate ad investimenti, riguardanti

l'acquisto, la vendita ed il trasporto di. materie p~ime

e loro derivati, energia, combustibili, beni

strumentali, nonché ogni altra operazionè connessa ad

iniziative imprendi toriali di cui al '-presen.teAccordo,

godranno ugualmente nel territorio di .ciascuna Parte

Contraente di un trattamento non meno favorevole di

quello riservato alle similari attività ed iniziative di

cittadini residenti o di investitori di ogni altro Paese

ter.zo.

b) Ciascuna Parte Contraente regolerà secondo le sue leggi

e reeolamentl e quanto più favorevolmente possibile, i

probierra relativl. all'entrata, al soggiorno, al lavoro

ed agI i spostamenti sul suo terri torio dei cittadini

dell'altra Parte Contraente e dei membri delle loro

famiglie che effettuino attività collegate

investimenti nello splrito del presente Accordo.

agli



Atti parlamentari ~ 21 ~ Senato della Repubblica ~ 2582

X LEGISLA TURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

2. In riferimento all'Articolo 9:

Per quanto riguarda l'arbitrato di cui al paragrafo 2

punto b) dell'Articolo 9, esso si svolgerà in conformità del

Regolamento Arbitrale dE:lla Commissione delle Nazioni Uni te

per il diritto commerciale internazionale (UNCITRAL) di cui

alla risoluzione dell'Assemblea Generale dell'ONU 31/98 dellS

dicembre 1976, con l'osservanza altresi delle seguenti

disposizioni:

a) Gli arbitri saranno tre, e se non saranno cittadini delle

Parti Contraenti dovranno essere cittadini di Stati che

abbiano relazioni diplomatiche con le Parti Contraenti.

Alle designazioni degli arbitri che fossero necessarie ai

sensi del Regolamento UNCITRAL provvederà quale, 1'Appointing

Authority" ai sensi del medesimo il Presidente

dell'Istituto di Arbitrato della Camera di Stoccolma.

Sede dell' arbi trato sarà Stoccolma salvo diverso accordo

delle parti dell'arbitrato.

b) Il Tribunale arbi traIe nel pronunciare la sua decisione

applicherà in ogni caso anche le disposizioni del presente

Accordo e i principi di diri tto internazionale generale

riconosciuti dalle due Parti Contraenti.

Il riconoscimento e l'esecuzione della sentenza

arbitrale nel territorio delle Parti Contraenti sarà

disciplinata dalla rispettiva legislazione nazionale in

conformità delle Convenzioni internazionali di cui esse siano

parte.
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Fatto in duplice copia a Roma il 30 aprile 1990, in

lingua italiana ed in lingua spagnola, ambedue i testi racenti

ugualmente t'ede.

3~
//per il Governo

Repubblica Italiana

~ ' l t>': \~
Per il Governo della

Repubblica di Bolivia


